Caro Adriano, Ti sarei grata se volessi inserire nel blog questo mio ringraziamento

“ Desidero ringraziare, anche in nome di mio figlio Omer, della sorella Claudia e del fratello Davide, tutti coloro che sono stati vicini ad Alberto in questo ultimo periodo della sua vita : 
Tina e Guido, cognata e  fratello di Alberto, senza il cui aiuto quotidiano, sia in casa che in clinica, io e Omer non avremmo potuto assicurargli tutta l’assistenza di cui necessitava;

i miei fratelli, Davide con Barbara e Ivana che non ci hanno mai lasciati soli;

Adriano Serafino e Giangiacomo Migone, amici-fratelli di Alberto che gli hanno tenuto la mano per tanti giorni, alternandosi con noi  in quella “staffetta d’amore” (come la chiamavano) verso il suo ultimo viaggio ed hanno scritto su Alberto due testi emozionanti;

Don Camillo della cascina Penseglio;

tutti i giovani che sono venuti in clinica a salutare Alberto, quelli che lui guardava, anche in quei difficili momenti,  con particolare affetto: Anastasia, Luisa, Simone, Luca e tanti altri di cui non posso ricordare i nomi;

Suor Sabrina e tutto il personale della clinica Pinna Pintor che hanno  accudito Alberto con grande professionalità e raro affetto e premure;

tutti i sindacalisti e militanti CISL e FIM presenti alla cerimonia e Antonio Sansone che ha salutato Alberto con un commovente  discorso; tutti i sindacalisti Fim e Cisl conosciuti da Alberto molti anni fa che sono venuti dal Piemonte, dalla Lombardia, dal Veneto, dall’Emilia e tutti coloro che hanno inviato un messaggio;
tutti i sindacalisti e militanti CGIL e FIOM presenti alla cerimonia;

tutti i sindacalisti e militanti UIL  che vi hanno partecipato;  

il sindaco, Piero Fassino, che ringraziamo per il suo affettuoso intervento;

il vice-sindaco Tom Dealessandri per l’assiduo e continuo interessamento; 

i nostri colleghi e colleghe, i nostri amici, tutti quelli che si sono stretti intorno a noi in questi difficilissimi mesi;

tutti gli uomini e donne del mondo politico che hanno partecipato alla cerimonia e che non possiamo citare uno per uno, non volendo dimenticare alcun nome;

la nostra “famiglia spagnola” (come la chiamava Alberto) rappresentata dalla amica Maria  che ha salutato Alberto con parole commuoventi,

la nostra “famiglia messicana” : Carlos, Pano, Fernando, Gabriela  e tanti altri ;

l’ex presidente del Brasile Lula, sua moglie e tutti gli amici brasiliani di Alberto: sono troppi per poterli elencare.

Antonio Maspoli, Maria Cristina Ciancetta e tutti gli altri grandi amici di Alberto.

Alberto ha scritto la sua biografia anche per sottrarsi all’oblio.

Come scrisse Josef Brodskij: “ Scrivere biografie significa sottrarre l’uomo all’oblio più o meno come dargli la vita significa sottrarlo al non-essere” .

Continuerà a vivere.

Anna
Torino 27 luglio 2012 

